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L’Islanda e i paesi nordici
I rapporti tra l’Islanda e gli altri paesi nordici sono sempre stati importanti, sia durante l’epoca della colonizzazione vichinga, tra il ix e l’xi secolo, sia dopo che l’Islanda entrò a far parte del Commonwealth danese, nel 1383. Da allora e fino al 1918, Copenaghen fu la capitale dell’Islanda e la sua università rimase la principale istituzione scolastica del paese atlantico fino al 1911, anno di fondazione della prima università d’Islanda. Fu in tale contesto che l’Islanda mutuò dalla Danimarca la religione luterana e, all’inizio del xix secolo, a Copenaghen nacque il movimento nazional-patriottico islandese che ebbe un notevole impatto su tutta la storia islandese degli ultimi duecento anni. Il primo importante risultato ottenuto da questo movimento fu la ricostituzione, nel 1845, dell’Alþingi (l’Althingi, il Parlamento). Limitato nella sua funzione consultiva, il rinato parlamento divenne ben presto lo strumento principale degli islandesi per chiedere maggiori diritti e libertà per il loro paese. Le autorità di Copenaghen gradualmente concessero la piena sovranità all’Islanda, attraverso la nuova Costituzione (1874), l’istituzione di un ministero per l’Islanda con sede a Reykjavík (1904) e il riconoscimento del Regno d’Islanda, sia pure sotto il comune re di Danimarca (1918). Eventi ai quali seguì poi la proclamazione a Þingvellir (Thingvellir), nel 1944, della Repubblica d’Islanda.

Grundtvig, l’Islanda e la scuola popolare di Akureyri

La storia della fortuna delle idee pedagogiche del pastore luterano Grundtvig in Islanda si colloca nel contesto di questi forti legami con la Danimarca. Nicolai Frederik Severin Grundtvig nacque in Danimarca nel 1783 e, dopo i tradizionali studi classici alla “scuola di grammatica”, intraprese gli studi ecclesiastici, ma ben presto i suoi interessi si allargarono a comprendere la mitologia nordica, la storia, la letteratura e la politica. Fu grazie a questi interessi che divenne assai noto in tutta la Danimarca e tenuto in gran considerazione. In politica appoggiò la lotta per l’emancipazione femminile ed espresse idee liberali e progressiste su molti argomenti. Fu particolarmente critico nei confronti dei metodi educativi tradizionali della “scuola di grammatica”, che definì la “scuola nera”. Fu altrettanto critico rispetto alla teologia dei suoi tempi, il che gli costò la rimozione dall’incarico di parroco. Tuttavia le gravi e spesso drammatiche difficoltà che la Danimarca dovette affrontare nel corso del xix secolo
 portarono a un atteggiamento meno ostile dell’opinione pubblica danese verso le idee di Grundtvig. 
   Particolarmente ricettive alle sue idee si mostrarono le zone di confine tra Danimarca e Germania, dove erano in corso aspre diatribe su quale dovesse essere, tra danese e tedesco, la lingua ufficiale da utilizzare nelle scuole e nelle chiese. Molte erano le discussioni e le riunioni, soprattutto nelle associazioni dei contadini e nelle assemblee di villaggio. E fu in tali riunioni dello Schleswig che le idee di Grundtvig ottennero una prima importante eco. Ai contadini della provincia più meridionale della Danimarca le idee che interessavano di più erano quelle in cui si proponeva un’attività didattica basata sulla lingua parlata, la lingua di socializzazione primaria, quella della famiglia e degli affetti, la lingua madre, tralasciando la lingua letteraria dello stato e della burocrazia. La teoria educativa e i metodi che gli allievi di Grundtvig adottarono sulla base del suo esempio, e poi ulteriormente svilupparono, devono molte delle loro caratteristiche al fatto di essersi formate proprio in quelle regioni di confine tra Danimarca e Germania.
   Secondo il metodo educativo di Grundtvig, gli insegnanti avrebbero dovuto motivare gli studenti attraverso il canto, lo sport e l’osservazione della natura, ritenendo gli esami e la valutazione espressa in voti degli strumenti ormai superati e non più adatti ai tempi. Lingua, storia, religione norrena, canti dell’Edda, poemi eroici, Heimskringlan e vari testi tramandati dai manoscritti islandesi venivano cuciti alla dottrina cristiana in un’ampia varietà di temi spesso ricorrenti. Tutto questo piacque parecchio anche agli islandesi, altro popolo ai margini del Regno di Danimarca non meno dello Schleswig.

   Non bisogna tuttavia ritenere che le idee di Grundtvig attecchissero solo nelle province più marginali e rurali del Regno: esse non tardarono a essere conosciute in tutta la Danimarca e anche in Norvegia e Svezia. In Danimarca furono aperte le cosiddette scuole popolari, coordinate da una sede centrale posta ad Askov (poco più a nord del confine tedesco dell’epoca). Si pensa che esse abbiano avuto un ruolo notevole nella rinascita dell’agricoltura danese e nel fare della Danimarca un paese esportatore di beni alimentari.
   Il primo islandese a studiare la teoria pedagogica di Grundtvig fu Guðmundur Hjaltason, figlio di contadini poveri. Desiderando diventare uno scrittore, Guðmundur – grazie a una colletta – nel 1875 riuscì a recarsi in Norvegia e in Danimarca, dove rimase fino al 1881. In Danimarca visse soprattutto ad Askov e poté far proprie le idee e i metodi di Grundtvig. Tornato successivamente in patria, Guðmundur fondò e diresse ad Akureyri, negli anni 1884-1886, una scuola basata sulla teoria di Grundtvig e sui metodi delle scuole popolari danesi. Con lui lavorò anche un insegnante danese arrivato da Askov. La scuola popolare di Akureyri ebbe successo per soli due anni, anche perché l’opinione pubblica, espressa sui giornali e in Parlamento, voleva vedere i risultati dell’insegnamento misurati in esami, libri e lezioni in classe (i finanziamenti pubblici prevedevano come condizione necessaria la presenza di esami). La scuola dovette adeguarsi a queste richieste che venivano dall’esterno ma ciononostante mantenne alcuni caratteri della scuola popolare (lezioni tenute da insegnanti esterni, canti, osservazione della vegetazione, studio dei minerali, degli astri ecc.). 

   È interessante notare che tra gli alunni di Guðmundur ad Akureyri c’erano Sigtryggur Guðlaugsson, il fondatore della scuola di Núpur e di Skrúður, ed Einar Helgason, futuro direttore dell’orto botanico di Reykjavík e uno dei pionieri del giardinaggio in Islanda. È difficile pensare che sia solo una coincidenza il fatto che dalla scuola di Guðmundur siano usciti due dei più importanti giardinieri d’Islanda. 

Sigtryggur tra Þingeyjarsýsla, Eyjafjörður e Akureyri

Sia Sigtryggur che Einar erano originari della vallata di Garðsárdalur, posta nell’interno dell’Eyjafjörður, il fiordo di Akureyri, a pochi chilometri in direzione sud-est dal capoluogo dell’Islanda del Nord. Entrambi erano figli di contadini poveri, ma i genitori di Sigtryggur erano proprietari della loro terra e allevarono i loro figli secondo i precetti del pietismo. 

   I genitori erano originari della Þingeyjarsýsla, la regione situata immediatamente a est dell’Eyjafjörður e famosa per il lago Mývatn e la cascata di Dettifoss. Nel xix secolo la Þingeyjarsýsla era stata la culla del “risveglio del sentimento nazionale”. Là si era fatto molto per il progresso sociale, economico (cooperative d’acquisto) e culturale (diffusione e lettura di libri, acquisto di giornali, produzione letteraria). In un giornale del 1869 si calcola che un quarto di tutti i libri e giornali acquistati in Islanda sia acquistato proprio nella regione dell’Eyjafjörður e nella Þingeyjarsýsla
. 

   Nato nel 1862, Sigtryggur crebbe quindi in una piccola fattoria esercitandosi nella lettura (sia di libri che di giornali) e nella scrittura, in piena armonia con la miglior tradizione della religione luterana. Il padre di Sigtryggur era anche molto attivo nella vita culturale e sociale della valle dell’Eyjafjörður. Era un amante della musica e ne sosteneva l’insegnamento e la pratica (ad esempio sollecitando l’acquisto di strumenti musicali). Egli pubblicava anche un giornale locale scritto a mano. «Mio padre era per predisposizione un grande amante della natura»
, ebbe a dire di lui Kristinn, il fratello di Sigtryggur nato nel 1868.
   All’epoca era normale che i bambini imparassero a leggere e a scrivere in casa. Ogni domenica si andava in chiesa o si leggevano le sacre scritture. Ogni sera si leggeva. Uno leggeva, mentre gli altri lavoravano la lana o altro. Il parroco del circondario veniva una o due volte l’anno in visita per controllare e prendere nota di come i bambini se la cavassero nella lettura e nella dottrina cristiana. Così era stato nelle campagne islandesi dall’arrivo nel paese del pietismo. Per i bambini educati in casa era quindi normale che l’attività “scolastica”, fatta anche con supporti scritti (conservati ancora oggi presso gli archivi nazionali), si mescolasse con naturalezza allo studio delle piante, dei fiori, degli astri, ovvero della musica e del canto (imparato anche attraverso spartiti a stampa). Senza saperlo, quelle scuole familiari dei contadini islandesi erano da secoli organizzate alla Grundtvig. Sigtryggur fu comunque mandato ad Akureyri, dove frequentò – come abbiamo visto – la scuola di Guðmundur Hjaltason e imparò a suonare l’organo.
   Fu in questo contesto familiare e socio-culturale che Sigtryggur sviluppò la passione per l’insegnamento e l’azione culturale. Già subito dopo la cresima, a soli quindici anni, lo troviamo a insegnare ai bambini più piccoli. Per questa attività egli riceveva un compenso con cui contribuiva al mantenimento della famiglia, e col tempo fondò un’associazione giovanile per l’acquisto di libri e per la redazione di un giornale locale. L’associazione era però innanzitutto un’“associazione di astinenza”: gli aderenti si impegnavano a non consumare né alcolici, né caffè, né tabacco. L’associazione organizzava spettacoli teatrali (spesso autocomposti), insegnamento di nuoto e lezioni varie. Durante l’ultimo anno di vita del padre, Sigtryggur fondò a Þverá, non lontano da casa, anche una scuola elementare dove insegnava egli stesso.

   Quel momento di fervida e gioiosa organizzazione culturale si concluse bruscamente con la morte del padre (1883) e, a distanza di pochi anni, della madre (1886). In seguito a questi lutti la famiglia si disperse, anche se Sigtryggur e Kristinn rimasero molto legati l’uno all’altro nonostante una lunga separazione di vent’anni. La corrispondenza tra i due è testimonianza di un amore fraterno fuori dall’ordinario.
Il sistema scolastico islandese intorno al 1900

Alla nascita di Sigtryggur (1862) in Islanda esistevano solo cinque scuole. A Reykjavík c’erano il seminario luterano, la “scuola latina” (cioè la scuola di grammatica, equivalente a un attuale liceo classico) e la scuola elementare, mentre altre due scuole elementari esistevano in altrettanti villaggi di pescatori dell’Islanda meridionale. Parecchi inoltre erano i giovani che frequentavano l’università a Copenaghen, incentivati in ciò da borse di studio e alloggio offerte dal governo danese. Delle cinque scuole islandesi solo le prime due erano finanziate dal governo danese. Le rimanenti erano invece sovvenzionate attraverso rette e contributi dei comuni. A parte coloro che frequentavano le tre scuole elementari, il resto del paese si istruiva a casa oppure andava a scuola dai parroci che fungevano anche da insegnanti e tutori della gioventù. Una funzione che veniva svolta attraverso il catechismo, la preparazione alla cresima e le visite alle fattorie, ovvero attraverso la preparazione alla “scuola latina” e all’università dei giovani più promettenti. Anche Sigtryggur si dovette recare dal proprio parroco per prepararsi alla “scuola latina” (a ventisei anni) e all’università (a trentadue anni).

   La situazione comunque cambiò dopo la concessione della Costituzione del 1874, con la quale l’Islanda ottenne l’autonomia finanziaria e fu quindi possibile per lo Stato aiutare anche le scuole elementari e inviare insegnanti itineranti presso le fattorie del paese. Le “scuole domestiche” persero centralità, mentre aumentò il numero di scuole secondarie, spesso a indirizzo vocazionale e dette comunemente “scuole popolari” (denominazione usata anche per le scuole femminili, quella agraria, quella di scienze applicate – Realschule – e quella nautica, istituita nel 1886). Le prime a essere finanziate furono le scuole femminili, negli anni 1874-1879, in quattro località diverse dell’isola. Ad Hafnafjörður nel 1877 la locale scuola elementare fu trasformata nella scuola popolare di Flensborg. Nel 1880 c’erano già quattro scuole agrarie. Nelle scuole popolari si tentò di introdurre le idee di Grundtvig, ma fino al 1890 tali tentativi risultarono tutti fallimentari.

   Nel 1900, quando il paese aveva una popolazione ancora inferiore agli 80.000 abitanti, il sistema scolastico islandese era costituito da ventisei scuole elementari finanziate dallo Stato e centoquaranta insegnanti itineranti (per un totale di alcune migliaia di bambini coinvolti), da dieci scuole popolari sparse sul territorio (per un totale di non più di trecento studenti) e da quattro istituti di livello superiore con sede a Reykjavík (un seminario, una scuola medica, una “scuola latina” e una scuola nautica).
   Nuovo slancio alla diffusione delle istituzioni scolastiche nel paese si ebbe in seguito alla concessione dell’autogoverno (1904) e all’introduzione dell’obbligo scolastico (1907). Ed è in questo particolare momento della storia dell’educazione in Islanda che si inserisce l’esperienza della scuola di Núpur nel Dýrafjörður (1906), preceduta solo da quella analoga avviata nel Borgarfjörður l’anno prima.

Sigtryggur nel Dýrafjörður

Rimasto vedovo, Sigtryggur accettò di buon grado l’invito che gli fece il fratello minore a trasferirsi nei Fiordi dell’Ovest per aprire una scuola. Diplomatosi alla scuola agraria, Kristinn insegnava ai contadini nella sua fattoria di Núpur, nel distretto rurale di Mýrahreppur, come migliorare l’agricoltura. Sigtryggur giunse alla fattoria di Núpur nel giugno del 1905 portando con sé alcune piante dal fiordo di Akureyri (da dove continuò a rifornirsi anche in seguito).
   All’epoca il Mýrahreppur era un distretto tradizionalmente povero, con circa cinquecento contadini che vivevano in case di pietra, terra ed erba di torba, senza carri, né strade, né ponti. Tutti i contadini del Mýrahreppur erano dediti all’allevamento e praticavano la pesca. Negli ultimi vent’anni del xix secolo la situazione si era evoluta in tutti i Fiordi dell’Ovest con l’arrivo di navi da pesca straniere (francesi, inglesi e americane). Nel Dýrafjörður i norvegesi impiantarono una stazione per la lavorazione delle balene.

   Da subito Kristinn e Sigtryggur si misero al lavoro per realizzare la scuola. Il primo passo fu la costituzione di una sede (la “loggia”) in cui collocare un circolo giovanile denominato “Buoni templari” (Good Templars) e la scuola giovanile di Núpur.

La scuola di Núpur e il clima culturale dell’epoca

La scuola di Núpur cominciò la sua attività il 4 gennaio 1907. Gli alunni provenivano dalle vicine fattorie del distretto rurale di Mýrahreppur, dodici ragazzi e otto ragazze. Sigtryggur implementò le strutture del collegio nell’area femminile in modo tale che fosse possibile accogliere studenti anche dagli altri distretti della zona. Kristinn aveva una notevole influenza sull’Unione contadina dei Fiordi occidentali e questo aiutò molto la scuola durante il terzo e il quarto anno di attività, i più difficili
. La Contea di Ísafjörður, il Fondo nazionale e il Parlamento stanziarono dei finanziamenti. Uno degli insegnanti era anche direttore scolastico e rivestiva un ruolo influente nella locale associazione giovanile che faceva parte dell’Asso​ciazione dei Giovani d’Islanda (Ungmennafélag Íslands, umfí). Questo movimento crebbe in maniera straordinaria nei primi due decenni del xx secolo e vive ancora, principalmente come associazione per le attività sportive. Gli obiettivi che esso si proponeva erano l’indi​pendenza dell’Islanda, l’uscita dal Commonwealth danese, la concessione da subito di una bandiera propria, la sobrietà come modello di vita, l’amore e la cura della propria patria e del suo patrimonio culturale e ambientale (in particolare la lingua, da ripulire dai forestierismi). I due motti dell’umfí allora più popolari erano «coltivare il popolo e la patria» (ancora oggi molto usato) e «tutto per l’Islanda». Anche tutte queste idee si ricollegano chiaramente al pensiero di Grundtvig. La scuola si muoveva in perfetta armonia con il clima culturale e politico dell’isola.

L’attività didattica alla scuola di Núpur

La giornata scolastica cominciava con esercizi spirituali e canti. Anche le ore di didattica avevano inizio con un canto e si svolgevano sia sotto forma di lezione frontale sia sotto forma di discussione. Gli “esaminatori” ascoltavano gli studenti e osservavano ciò che essi avevano portato a compimento. Vi erano esami, ma senza un sistema di valutazione numerica. I fratelli e le loro famiglie scrivevano e recitavano pièces tratte da storie popolari. Queste attività ricreative attiravano gli abitanti del posto alla scuola il sabato sera, quando sia gli studenti che gli ospiti tenevano discorsi in pubblico. La scuola aveva quindi il ruolo di elevare culturalmente la campagna e di riunire i talenti locali.

   Padre Sigtryggur aveva un carattere forte ed esigente, piuttosto incline alla serietà ma non privo di un sano senso dell’umorismo. Era considerato molto parsimonioso e frugale, ma anche gentile e premuroso. Era un insegnante molto dotato. La didattica presso la scuola poneva tuttavia diverse problematiche legate alla preparazione degli studenti e alla differenza di età tra di loro. Molti di coloro che hanno frequentato la scuola, sia come insegnanti sia come alunni, raccontano di come l’attività della scuola risvegliasse il desiderio di conoscenza e promuovesse lo studio individuale e la lettura. Bellezza, amore, sobrietà e dignità erano i concetti usati comunemente alla scuola di Núpur: non costituivano però un dovere, bensì erano naturalmente radicati nell’animo degli studenti. La scuola, padre Sigtryggur e Skrúður divennero col tempo conosciuti in tutta l’isola.
   Gli studenti provenivano per la maggior parte dai Fiordi occidentali ma in seguito anche da altre regioni. Negli anni antecedenti la seconda guerra mondiale, il numero medio di studenti che frequentava la scuola si aggirava tra i venti e i trenta.

La scuola di Núpur e il metodo Grundtvig

Nel frattempo la situazione politica, economica, sociale e culturale stava cambiando. L’indipendenza (1918), la crisi economica degli anni trenta, l’occupazione anglo-americana (1941), la proclamazione della Repubblica (1944), l’inizio dell’esodo dei contadini verso Reykjavík, la nascita dell’industria (soprattutto ittica) stavano modificando radicalmente il paese. In tale contesto si formarono e divennero sempre più importanti i partiti politici, che trasformarono l’entusiasmo d’inizio secolo per una rinascita sociale in scontro tra partiti e ideologie, in lotta di classe e operaia. Per quei partiti politici, quali il Partito progressista (Framsóknarflokkurinn) e il Partito dei contadini (Bændaflokkurinn) maggiormente radicati nelle campagne, divenne prioritario arginare lo spopolamento delle campagne stesse. 
   Agli occhi del Partito progressista e di quello contadino la scuola di Núpur divenne un tipico esempio di istituzione della quale le comunità contadine non potevano fare a meno. Per questo già prima del 1930 i partiti rurali riuscirono a far approvare dal Parlamento leggi che in linea di principio estendevano questo tipo di scuola alla maggior parte delle contee sparse su tutto il territorio dell’isola. Tra le giustificazioni addotte per questo tipo di intervento, molto importante fu la considerazione che queste scuole avrebbero mantenuto la gente legata alla propria terra e quindi alle proprie radici culturali. Fu così che la scuola privata di padre Sigtryggur divenne una “scuola distrettuale” e le nuove istituzioni che vennero costruite sul suo modello furono otto. L’insegnamento a Núpur a poco a poco fu modificato per garantire ai propri studenti l’accesso diretto agli istituti di istruzione superiore. In conseguenza di ciò si accentuò l’importanza degli esami e della competizione, in particolar modo a partire dal 1946, e il metodo Grundtvig passò inevitabilmente in secondo piano. Il numero delle iscrizioni nelle scuole distrettuali conobbe il suo apice dopo il 1960, in seguito al baby-boom del secondo dopoguerra. Gli alunni della scuola di Núpur si aggiravano in quegli anni tra le 150 e le 200 unità
 e quello fu il periodo in cui gli attuali edifici scolastici vennero costruiti. 

   Intanto l’Islanda stava cambiando radicalmente aspetto. Grazie soprattutto alla pesca, stava diventando un paese economicamente indipendente e prospero, mentre le campagne si spopolavano (in particolare nei Fiordi dell’Ovest) a vantaggio soprattutto di Reykjavík
. Nel 1974 la legge sull’istruzione fu cambiata radicalmente e le scuole popolari e quelle elemen​tari vennero uniformate in un unico ciclo di scuola primaria, mentre le scuole di specializza​zione vennero riformate in istituti polispecialistici di istruzione superiore. La riforma dell’istruzione sancì in un certo modo la morte delle scuole distrettuali, le quali sono state ad oggi tutte smantellate, tranne una mutata in istituto polispecialistico. Si tratta della Laugaskóli, nella contea di Þingey, la cui storia si incrocia con quella di padre Sigtryggur che ne fu il primo preside, quando essa aveva sede presso il lago di Ljósavatn.
   L’ultimo anno scolastico a Núpur fu il 1991-1992, con la presenza di quaranta studenti. L’anno seguente non ci furono iscrizioni sufficienti perché si raggiungesse la base economica minima per la gestione della scuola. Paradossalmente però la fine della scuola di Núpur segna la vittoriosa conclusione della battaglia, iniziata da uomini come Sigtryggur e il fratello Kristinn un secolo prima, per un’Islanda istruita e prospera. Anche se ormai il centro educativo ed economico, nel bene e nel male, si era spostato a Reykjavík.
Skrúður come messaggio per le nuove generazioni
Dell’opera di Sigtryggur e del fratello Kristinn rimane ancora molto di vivo. Primo fra tutti il giardino di Skrúður, testamento spirituale ma anche messaggio perenne per le nuove generazioni. Su Skrúður esiste una descrizione scritta da Sigtryggur, probabilmente nel 1930, poco prima di lasciare la direzione della scuola, che quell’anno da privata divenne pubblica. Questo di seguito il testo del documento
.

Skrúður
«L’appezzamento, nominato “Skrúður”, si estende, leggermente inclinato, in direzione sud proprio ai piedi di un pendio scosceso e di un rilievo massiccio alle porte della valle di Núps​dalur nel Dýrafjörður, dalla fattoria di Núpur. Alle pendici di quel monte la terra non gela mai.

   L’area di Skrúður misura 66 metri in lunghezza (fino al fianco della montagna) e 33 metri in larghezza. È circondata da una protezione (di pietra all’esterno, di terra all’interno) lateralmente, mentre per il resto da filo d’acciaio laddove poi lo si andrà ampliando. Là il terreno è molto secco e roccioso. Esso venne dissodato poco, con piccone e palanchino e con cariche di esplosivo dove le pietre erano più grandi. Venne portata in seguito molta terra umida e cenere da vecchi edifici in rovina.

   Il giardino venne istituito in data 7 agosto 1909. In quel giorno correva il 150° anniversario di quando vennero piantate per la prima volta patate nel suolo islandese (dal professor Björn Halldórsson nella valle di Sauðlauksdalur).

   Questo appezzamento venne fondato in collaborazione con la scuola media di Núpur e inteso come appendice naturale alla stessa. Doveva svolgere principalmente tre funzioni:

1. Essere d’aiuto alla didattica in botanica generale e coltivazione (corso), e in special modo per quello che riguarda la cura della vegetazione arborea.

2. Mostrare agli alunni cosa può essere fatto crescere, grazie a ricerca e meticolosità, nel terreno islandese, anche arido, con particolare attenzione alle peculiari condizioni climatiche dell’isola.

3. Abituare gli studenti al consumo degli ortaggi, riconoscendone l’eccellenza per il nutrimento e la salute.

   Da lì aspettarsi auspicabilmente un compenso per il lavoro.

   Per questi motivi il materiale usato per il trattamento di Skrúður fu più variegato del solito e tali sono comunque gli orti, i giardini arborei e floreali.

   In primo luogo si sono coltivate piante commestibili, specialmente patate, di diverse varietà. In seguito rutabaghe e rape, anch’esse in diverse varietà; barbabietole rosse, ravanelli, diverse varietà di cavolo, carote, rabarbaro (molto), anche insalata, spinaci, crescione, cipolla, cerfoglio, cumino, fragole e pochi pomodori.

   Inizialmente si provò a riunire piante ornamentali (di solito rare) islandesi; sia dai luoghi vicini che dal nord e dal sud dell’isola. A Skrúður sono cresciute circa trenta diverse specie ornamentali islandesi che continuano nella maggior parte a vivere. Si ha in progetto adesso di aggiungere al giardino il declivio che lo sovrasta, riservandolo per le piante selvatiche. In seguito è stata data anche più importanza alle piante ornamentali di origine straniera. Al momento ve ne sono tra le trenta e le quaranta specie.

   Nell’area dell’appezzamento venne costruita anche una piccola serra, laddove vengono seminate piante commestibili in primavera e di quelle sviluppate si piantano piante ornamentali se necessitano di maggiore temperatura. Venne inoltre costruito un deposito scavato nella terra per l’inverno, costruito in pietra all’interno.

   Delle specie arboree quella che meglio si coltiva è il sorbo rosso. Adesso vi sono circa cinquanta-sessanta piante di sorbo sufficientemente sviluppate (la più alta raggiunge i 5 metri) e molte piante ancora piccole in via di sviluppo. In seguito venne piantata la betulla, che è adesso in fase di crescita (circa trenta esemplari) nessuno più alto di 2 metri. Il salice artico è tra i 3 e i 4 metri. Vi sono: aceri, meli, Caragana arborescens, kornelviður. Recentemente sono state piantate alcune varietà di pini e abeti dalla Norvegia. Arbusti: ribes rosso e nero, rose, caprifoglio, Symphoricarpus albus.

   Relativamente poche di queste piante, che si è provato a coltivare per più annate, sono morte anche se hanno raggiunto la maturità con un certo ritardo.

   Negli ultimi anni si è utilizzato del concime chimico che però risulta essere meno buono di quello naturale, in special modo per ciò che riguarda la produzione e la conservazione del terreno.

   Alcune piante sono state riposte: circa cento piante di sorbo, in misura minore acero artico, ribes rosso e nero. Molte delle piante da fiore, ma anche di quelle commestibili pronte a essere piantate fuori serra, formano adesso piccoli giardini fioriti presso abitazioni nel Dýrafjörður e nell’Önundarfjörður.

   Si è inoltre costituita una raccolta di pietre, le più piccole sono conservate nella scuola mentre le più grandi a Skrúður.

   Il giardino è stato visitato, di norma, da diverse centinaia di persone durante la stagione estiva.

   In principio Kristinn Guðlaugsson, fattore a Núpur, mise a disposizione la terra per il giar​dino senza però volere del denaro in cambio. In seguito l’Associazione Agricola dei Fiordi Occidentali si occupò di finanziare il progetto con contributi annuali (300 corone all’an​no tranne che in due annate in cui il totale ammontò a 500 corone per ogni anno). Il costo an​nuale del giardino era di circa 1.000 corone; a volte la cifra poteva aumentare, ad esempio quando venne costruita la serra (3.000 corone) ecc. Il pagamento nel periodo del raccolto di 200-300 corone è tutto di guadagnato».
1. Si vedano in particolare l’attacco inglese a Copenaghen (1807), la distruzione della flotta danese e la perdita della Norvegia (1814), le dispute con i tedeschi per il controllo dello Schleswig (guerre degli anni 1848-1851 e sconfitta del 1864).





�. «Baldur», a. 2, n. 6, 1869, p. 23.


�. Kristinn Guðlaugsson, Bernskuminninar Kristins á Núpi. Finnur Sigmundsson bjó til prentunar, Reykjavík 1960.


�. La scuola è descritta in Halldór Kristjánsson, Sigtryggur Guðlaugsson, prófastur og skólastjóri á Núpi, Aldarminning, Reykjavík 1964, pp. 81-108 e 152-186.


�. Va notato comunque che una fetta importante di questi studenti provenivano dall’area della capitale.


�. Mentre Reykjavík e dintorni passava tra il 1940 e il 1991 dai 47.460 ai 161.182 abitanti, i Fiordi dell’Ovest passavano nello spesso periodo dai 12.953 ai 9.798 abitanti. Nello stesso periodo la popolazione complessiva dell’isola passò dalle 121.474 alle 255.708 unità; cfr. Helgi Skúli Kjartansson, Ísland á 20. öld (L’Islanda nel xx secolo), Sögufélag, Reykjavík 2010, pp. 540-541.


�. Biblioteca Nazionale e Universitaria d’Islanda, Documenti riguardanti Skrúður.
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